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Vi proponiamo questo bilancio sociale nel-
la consapevolezza che la trasparenza e la 
volontà di condividere i nostri risultati sia-
no elementi irrinunciabili per essere, oggi, 
un soggetto idoneo ad affrontare le sfide 
che la riforma del Terzo settore ci porrà di 
fronte.
Mostrare ai nostri interlocutori la fotografia 
di ciò che abbiamo prodotto nel 2015 in 
termini di servizi e processi, condividere 
l’impianto strategico della nostra azione ci 
avvicina a tutte le organizzazioni di volon-
tariato, alle istituzioni e a tutti quei soggetti 
del Terzo settore che hanno fatto “un pez-
zo di strada” con noi.
In sintesi, gli obiettivi che ci siamo posti nel-
la redazione del bilancio sono:
•	 Rafforzare l’identità del CSV Marche, 

aprendoci al controllo e al dialogo 
con tutti i “portatori di interesse” re-
gionali, e al confronto con altre espe-
rienze italiane;

•	 Garantire la massima trasparenza a 
tutti i “portatori di interesse” sulla ge-
stione delle risorse, cercando di espri-
mere il senso dell’attività svolta e dei 
risultati ottenuti; 

•	 Creare un’occasione di riflessione, 
di analisi e di valutazione sull’azione 
dell’organizzazione, che consenta di 
migliorare la capacità di perseguire 
la propria missione e di comprendere 
il valore di ciò che si sta facendo.

I servizi erogati dal CSV Marche, sono sta-
ti definiti come “contributo nella manuten-

Buona lettura
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Lettera agli stakeholder

zione dei sistemi di welfare”. In quest’otti-
ca, ampia e gratificante, ci riconosciamo.  

Dal bilancio si evince come, anche nel 
2015, la crisi del sistema finanziario ab-
bia influito negativamente sull’ammontare 
complessivo del nostro budget. Al di là 
della contrazione della singola annualità 
è evidente che il futuro dei servizi alle or-
ganizzazioni di volontariato regionali sarà 
garantito soltanto se noi saremmo capaci 
di rilanciare e valorizzare le importan-
ti competenze acquisite in questi anni di 
lavoro insieme e se sapremo condividere 
percorsi con altri erogatori di servizi del 
Terzo settore. Crediamo che lavorare col-
laborando con altri possa consentirci di 
offrire servizi qualitativamente migliori e 
innovativi.
La contrazione del budget è stata parzial-
mente compensata da risorse provenienti 
dalla progettazione europea, dalla vendi-
ta dei servizi e dalle convenzioni con enti 
pubblici, ma nonostante ciò è stato neces-
sario il ricorso agli ammortizzatori sociali 
per ridurre il costo del personale dipendente. 
Questo si è tradotto nella riduzione del 
20% delle ore e del costo mediante l’appli-
cazione del contratto di solidarietà. 
In particolare ciò ha comportato:
a. un notevole ridimensionamento dell’im-
pegno nelle attività collegate all’anima-
zione territoriale, al coordinamento delle 
reti di associazioni di volontariato e alla 
relativa azione politica verso le istituzioni;
b. minor tempo da dedicare alla cura 

nell’erogazione di alcuni servizi, soprattut-
to per quanto ne concerne la fondamentale 
componente relazionale, che ha avuto ine-
vitabili riflessi negativi sul livello qualitativo 
delle attività svolte;
c. l’impossibilità di approntare un’incisiva 
azione promozionale dei servizi ed attività 
svolte dal CSV, rivolta a tutte le potenziali 
odv interessate. Tale azione è indispen-
sabile affinché il CSV non si limiti solo a 
rispondere pedissequamente alle richieste 
delle odv ma stimoli e promuova percorsi, 
talvolta anche impegnativi, in grado però 
di permettere alle stesse odv di intrapren-
dere virtuosi cammini di sviluppo e quali-
ficazione. Questo ha comportato, come 
primo effetto diretto e immediato, una fles-
sione quantitativa di quei servizi e azioni 
non di “prima necessità” per la vita delle 
odv, come ad esempio l’accompagnamen-
to alla rendicontazione sociale, l’ufficio 
stampa ed alcune tipologie di consulen-
ze, che necessiterebbero di uno stimolo 
costante da parte del CSV, finalizzato a 
favorirne l’utilizzo.

Purtroppo, i risultati qualitativi e quantitativi 
presentati in questo documento vanno letti 
a partire da questa difficile quanto inevita-
bile situazione. L’impegno degli organismi 
dirigenti e degli operatori del CSV Marche 
è dedicato a invertire questa tendenza e 
con la speranza di trovare accanto a noi i 
compagni di sempre: i volontari.





Chi siamo
Il CSV Marche (Centro servizi per il volontariato) è una strut-
tura istituita dalla Legge nazionale sul volontariato n. 266/91 allo 
scopo di essere “a disposizione delle organizzazioni di volonta-
riato con la funzione di sostenerne e qualificarne l'attività”.

In ogni provincia italiana, tranne Bolzano, è attivo un Csv. In totale sono 78, ciascuno dei 
quali ha, a seconda delle scelte effettuate in ogni regione, un’area di operatività di livello 
provinciale, sovra-provinciale o regionale. 
Operativo dal 1999, il CSV Marche ha una dimensione regionale ed è gestito dall’omoni-
ma organizzazione, un’associazione di secondo livello avente personalità giuridica e di 
cui sono socie  377 associazioni di volontariato iscritte nel Registro regionale. 
A livello nazionale i Csv aderiscono a CSVnet, il Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato.
Per assicurare la propria presenza sul territorio, l’associazione CSV Marche è articolata 
in cinque delegazioni provinciali (Pesaro, Ancona, Macerata, Fermo e Ascoli Piceno) che 
non hanno autonomia giuridica e patrimoniale. 

I principi ispiratori

CSV Marche opera secondo i seguenti principi:
•	 Il rispetto dell’identità e dell’autonomia delle associazioni, scegliendo di non inter-

venire direttamente rispetto ai problemi del territorio, in una logica sostitutiva del vo-
lontariato, ma mettendo in campo interventi di accompagnamento e qualificazione 
a sostegno dell’azione volontaria;

•	 un sistema di governo democratico e partecipato, qualificando il ruolo del volonta-
riato non solo come destinatario di azioni, bensì come soggetto in grado di contri-
buire attivamente al raggiungimento degli obiettivi condivisi;

•	 un costante atteggiamento di ascolto delle esigenze e delle aspettative manifestate 
dalle associazioni e in particolare da quelle meno strutturate;

•	 una gestione improntata alla massima trasparenza delle decisioni assunte e alla loro 
verificabilità;

•	 una presenza capillare in tutto il territorio della regione; 
•	 una filosofia gestionale che ha sempre prediletto lo sviluppo delle competenze delle 

risorse umane interne al CSV;
•	 una costante attenzione al miglioramento quantitativo e qualitativo dei servizi e delle 

iniziative realizzate, in una logica riassumibile nel motto “una cosa fatta bene può 
sempre essere fatta meglio”;

•	 un continuo e costruttivo confronto con i diversi portatori di interesse del sistema CSV 
(Fondazioni, Comitato di Gestione, Coordinamento Nazionale dei Centri di Servi-
zio, enti pubblici territoriali, altre organizzazioni del Terzo settore, etc…).

78
CSV in
Italia
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La compagine sociale
L’adesione a CSV Marche è aperta a tutte le associazioni iscritte nel Registro regio-
nale del volontariato delle Marche (Rrv). A dicembre 2015 erano socie di CSV 
Marche 377 organizzazioni di volontariato (+15 rispetto al 2014), pari al 
25% delle organizzazioni iscritte al Rrv (lo stesso dato del 2014).

Associazioni di volontariato socie di CSV Marche 

Provincia	 Odv socie CSV	 Distribuzione % Odv	 Odv socie / Odv
	 Marche	 socie nelle province	 iscritte RRV in %

Ancona	 127	 34%	 26%
Ascoli P.	 52	 14%	 26%
Fermo	 38	 10%	 26%
Macerata	 66	 18%	 22%
Pesaro Urbino	 94	 25%	 27%
Totale	 377	 100%	 25%

377
associazioni di 

volontariato socie 
del CSV Marche

rispetto
al 2014

+15%
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ASSEMBLEA DEI SOCI DEL CENTRO SERVIZI PER IL VOLONTARIATO DELLE MARCHE

COLLEGIO DEI SINDACI REVISORI
Michele Baldini, Sebastiano Di Diego, Giorgio Gentili, Fabio Sargo

PRESIDENTE ONORARIO
Alberto Astolfi

PRESIDENTE
Simone Bucchi

Direttore
Alessandro Fedeli

COLLEGIO DEI GARANTI
Giulio Giampaoletti, Marco Tommassini, Vittorio Mattei

CONSIGLIO DIRETTIVO
Simone Bucchi (Presidente), Luigino Quarchioni (Vicepresidente), Mario Argentati (Tesoriere), Daniele Antonozzi, 

Francesco Brugnoni, Giuliano Ciotti, Umberto Cuccioloni, Roberto Fiorini, Raffaella Lugli, Enrico Marcolini, Paolo Pittori, Laura Stopponi

Amministrazione

Segreteria

Monitoraggio e valutazione

Rendicontazione attività

Gestione informatica

Servizio Civile Volontario

Agg. Normativo - Infobandi

Ufficio stampa per il CSV

Progetto convenzioni

Volontariato e imprese

Sito internet e newsletter

Ufficio stampa per le Adv

Social Network

Grafica e stampa

Consulenza Formazione Documentazione

Ricerca Pronopro Servizi di base

Comunicazione e Informazione Promozione del volontariato

Ancona: Paola Buffarini, Laura Mosca, Federica Papalini
Ascoli Piceno: Emanuela Acquaviva, Maurizio Spinelli
Fermo: Lucia Cantelli, Annarita Luciani
Macerata: Paola Guglielmi, Federico Marinelli, Catia Ruffini
Pesaro e Urbino: Luca Benzi, Francesca del Prete, Stefano Palma

Animazione territoriale Progettazione

Aree di ServizioFunzioni di Servizio Reg.li

Operatori di sportello

Tutti gli operatori hanno 

partecipato ad un articolato 

ed intenso percorso formativo 

finalizzato a qualificare e 

sviluppare le loro competenze e 

professionalità. CSV Marche ha 

altresì garantito la disponibilità 

per la programmazione e 

realizzazione di percorsi di 

inserimento lavorativo di 4 

soggetti svantaggiati nelle 

proprie sedi operative.

La struttura organizzativa
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Chi ci fiFInanzia

Il Centro servizi per il volontariato delle Marche trae sostentamento da un fondo costituito 
da una parte (1/15) dei proventi annuali delle fondazioni di origine bancaria ai sensi 
della legge nazionale sul volontariato (L.266/91). Le fondazioni che hanno contribuito 
al fondo sono:
• Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno
• Fondazione Cassa di Risparmio di Fabriano e Cupramontana
• Fondazione Cassa di Risparmio di Fano
• Fondazione Cassa di Risparmio di Fermo
• Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi
• Fondazione Cassa di Risparmio di Loreto
• Fondazione Cassa di Risparmio di Macerata
• Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro
• Fondazione Cassa di Risparmio di Verona Vicenza Belluno e Ancona
• Fondazione Cariplo
Inoltre, ha contribuito al Fondo Speciale del Volontariato delle Marche, in virtù di un 
accordo nazionale perequativo, anche Acri, Associazione di Fondazioni e di Casse di 
Risparmio Spa.

La defInizione del programma di attività

Il processo di definizione del programma annuale di attività del CSV riveste un’importan-
za fondamentale per far sì che le attività svolte siano in grado di rispondere efficacemente 
ai bisogni del volontariato.
Il percorso di programmazione è stato caratterizzato da un intenso processo di con-
fronto e condivisione con gli stakeholder che si è articolato nelle fasi sotto riportate:

1. definizione del percorso operativo di programmazione da parte 
    del Consiglio Direttivo del CSV

2. definizione del quadro dei problemi e delle prospettive di sviluppo 
    del volontariato regionale

3. aggiornamento del piano di sviluppo strategico 2015-2016 e stesura 
    del piano operativo 2016

4. discussione e approvazione da parte della Presidenza 
    e del Consiglio Direttivo del CSV

5. presentazione e approvazione del piano strategico e del piano operativo 2016 
    da parte dell’Assemblea dei soci del CSV

6. invio del piano strategico e del piano operativo al Coge

Luglio 2015

Ottobre 2015

Novembre 2015
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A chi e come vengono erogati i servizi

I servizi erogati dal CSV sono rivolti a tutte le associazioni di volontariato ope-
ranti nelle Marche, iscritte o meno al Registro regionale del volontariato 
(Rrv), nonché a tutti i cittadini che desiderano avvicinarsi al mondo del 
volontariato. 
Le associazioni non iscritte al Registro regionale del volontariato per avere accesso ai ser-
vizi debbono comunque avere tutti i requisiti previsti per l’iscrizione a tale Registro. Tale 
circostanza è accertata dal Consiglio Direttivo di CSV Marche, attraverso una puntuale 
valutazione dello statuto, della struttura e dell’attività dell’organizzazione richiedente. I 
servizi alle associazioni sono erogati attraverso una rete di 14 sportelli territoriali. 
In ogni provincia della regione è presente uno sportello principale nel capoluogo a cui si 
aggiungono una serie di sportelli secondari con apertura su appuntamento. 
Le cinque sedi principali sono dotate di un numero verde per facilitare il contatto con gli 
utenti e sono accessibili ai disabili.
Tutte le sedi principali e molte delle sedi secondarie sono dotate di sale riunioni e/o di 
spazi comuni per permettere alle associazioni di organizzare incontri e attività di gruppo. 
Negli sportelli secondari sono immediatamente esigibili, durante tutti gli orari di apertura, 
i servizi logistici di base, mentre gli altri servizi sono erogati su appuntamento dall’ope-
ratore. Prima di avviare la procedura di erogazione del servizio l’operatore incaricato 
conduce un’azione di rilevazione e definizione del bisogno espresso dall’associazione 
richiedente, fondamentale per calibrare il percorso di risposta e assicurare prestazioni in 
grado di soddisfare efficacemente l’esigenza manifestata.

focus group 

associazioni 
hanno partecipato

13

106

La seconda fase costituisce il cuore del processo di programmazione e si è concretizzata 
attraverso quattro tipi di attività:

a) la prima attività è stata incentrata sulla consultazione e il confronto con le as-
sociazioni di volontariato locali e ha rappresentato, pertanto, il momento centrale 
del processo di programmazione realizzato. In tale contesto sono stati realizzati 13 focus 
group su tutto il territorio regionale (Pesaro, Urbino, Fano, Ancona, Senigallia, Jesi, Fa-
briano, Macerata, Tolentino, Civitanova Marche, Fermo, Ascoli Piceno e San Benedetto 
del Tronto) ai quali complessivamente hanno partecipato 106 associazioni. 

b) la seconda attività, costitutiva della fase di confronto con i portatori di interesse, 
si è concretizzata in un focus group con alcuni testimoni privilegiati del Terzo settore, del 
sistema pubblico dei servizi socio-sanitari e dell’Università.

c) la terza attività ha avuto come scopo la valorizzazione delle conoscenze e delle 
informazioni acquisite e a disposizione dello staff del CSV e in particolare 
degli operatori che durante l’anno lavorano quotidianamente a stretto contatto con le odv.

d) la quarta attività ha riguardato un’attenta e approfondita valutazione delle indicazio-
ni e delle riflessioni formulate dal Comitato di gestione del fondo speciale 
per il volontariato delle Marche.
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I portatori di interesse

Con il termine “portatori di interesse” (stakeholder) si intendono tutti i soggetti, interni ed 
esterni a un’organizzazione, che sono portatori di interessi e aspettative collegate all’atti-
vità dell’organizzazione stessa e che in qualche modo sono “influenzati” dall’azione del 
CSV Marche.
I principali stakeholder di CSV Marche sono di seguito individuati e aggregati in alcune 
macro-categorie. 

I destinatari delle attività del CSV
•	 Il mondo del volontariato marchigiano
•	 La comunità territoriale

I finanziatori dell’attività del CSV
• Le Fondazioni di origine bancaria

I soggetti che partecipano alla gestione ed al controllo delle attività del CSV
•	 I soci di CSV Marche
•	 Gli organi sociali di CSV Marche
•	 Il Comitato di gestione del fondo speciale per il volontariato delle Marche

Le risorse umane coinvolte
•	 I volontari
•	 Il personale dipendente
•	 I collaboratori
•	 I consulenti

I soggetti del sistema CSV
•	 Gli altri Csv 
•	 CSVnet (Coordinamento Nazionale dei Csv)

I partner territoriali
•	 Gli enti pubblici territoriali (Regione, Province, Comuni, Ambiti sociali, Az. sanitarie)
•	 Le organizzazioni del Terzo settore
•	 Le altre istituzioni pubbliche e private
•	 I fornitori di beni e servizi
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La rete delle collaborazioni

Ministero delle Politiche Sociali: Accordo quadro di programma per progetti di 
promozione della cultura del volontariato e della solidarietà e per la sperimentazione di 
percorsi di collaborazione tra organizzazioni del Terzo settore e imprese profit.
Regione Marche: rapporto convenzionale per iscrizione e gestione del registro regio-
nale del volontariato, aggiornamento del sistema informativo delle organizzazioni di vo-
lontariato marchigiane iscritte e non al Registro regionale, supporto agli organi regionali 
di rappresentanza del volontariato.
Accordo di collaborazione con l’Assessorato alle Politiche Comunitarie della Regione 
Marche per la presentazione di proposte progettuali congiunte su bandi europei e per la 
partecipazione ai tavoli di programmazione per la gestione dei fondi comunitari.
Agenzia delle Entrate regionale: protocollo d’intesa, insieme al Forum regionale 
del Terzo settore, che prevede azioni di reciproca informazione e collaborazione. 
Forum regionale del Terzo settore: il CSV partecipa all’attività del Forum Regionale 
del Terzo settore, di cui è socia, curandone la segreteria operativa. 
CONI – Comitato regionale Marche: protocollo d’intesa che prevede l’organizza-
zione di iniziative comuni per diffondere i valori etici che accomunano il volontariato al 
mondo sportivo, la partecipazione gratuita per i propri iscritti ai corsi di formazione pro-
mossi dall’altro ente, la messa a disposizione gratuita e reciproca delle proprie sedi per 
incontri, riunioni e corsi, nonché l’erogazione di alcuni servizi a condizioni agevolate, da 
parte del CSV Marche, alle società sportive dilettantistiche iscritte al registro del CONI. 
ACLI: protocollo d’intesa che prevede la realizzazione di iniziative comuni rivolte alla 
cittadinanza per la promozione della cultura e dei valori della solidarietà; la partecipa-
zione congiunta a progettualità sociali su linee di finanziamento europee; la messa a 
disposizione reciproca di convenzioni e servizi, attualmente offerti ai rispettivi aderenti.
Università: convenzione con l’Università di Macerata per ospitare studenti e neolau-
reati della Facoltà di Scienze della Comunicazione, interessati a un’esperienza di stage 
presso le sedi del CSV.
Convenzione con l’Università di Camerino e con l’Università di Macerata finalizzata a 
realizzare percorsi formativi rivolti a studenti dell’ateneo e a volontari delle associazioni 
di volontariato marchigiane e occasioni per permettere agli studenti di “sperimentare” 
l’azione volontaria e le pratiche attivate.
Sistema Csv: contributo fattivo alle attività del Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio sia negli organi politici che nei gruppi di lavoro da questo promossi. 



Le associazioni di 
volontariato delle Marche
Al 31 dicembre 2015, le Odv presenti su tutto il territorio regionale ammontano a 1.779 
unità, facendo rilevare un aumento rispetto al 2014 del 3% . 

Associazioni di Volontariato: 
presenza nelle varie province della regione

Provincia	 N. Odv	 % su totale	 Diff. 2015/2014	 Cittadini per Odv

Ancona	 572	 32%	 3%	 835
Ascoli P.	 247	 14%	 2%	 855
Fermo	 190	 11%	 9%	 928
Macerata	 346	 19%	 2%	 930
Pesaro Urbino	 424	 24%	 2%	 857
Totale	 1.779	 100%	 3%	 872

Le Odv iscritte al Registro Regionale rappresentano l’83% del totale con un dato in linea 
rispetto a quello del 2014 (84% nel 2014, 82% nel 2013, 81% nel 2012, 78% nel 
2011, 77% nel 2010).

1.779
odv

nelle Marche
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Gli utenti 

Il livello di utilizzo dei servizi

Nel 2015 hanno richiesto e usufruito di almeno un servizio del CSV 1.328 
associazioni, pari al 75% di quelle che potenzialmente potevano avere 
accesso al CSV. 

Utenti delle attività del CSV Marche

Soggetti	 N.	 % sulle Odv totali

Odv iscritte Rrv	 1.131	 76%
Odv non iscritte Rrv	 197	 67%
Utenti diversi dalle odv	 636	 ND

Oltre alle odv, nel 2015 hanno usufruito dei servizi del CSV 636 soggetti 
di varia natura: trattasi sia di cittadini che chiedono indicazioni rispetto alle asso-
ciazioni presso le quali prestare volontariato, sia di un insieme variegato di cittadini ed 
organizzazioni pubbliche e private che si rivolgono ai nostri sportelli per avere generali 
informazioni sulla realtà del volontariato marchigiano (presenza, struttura, dati anagra-
fici, etc....) o al servizio di consulenza per quanto riguarda la fase della costituzione 
dell’organizzazione. 

1.328
odv hanno usufruito

dei servizi CSV
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Il livello di soddisfazione sull'utilizzo 
dei servizi dEL CSV Marche

Nel corso del 2015 è stata realizzata la nuova edizione dell’analisi-censimento delle 
caratteristiche strutturali del volontariato marchigiano, curata dall’Osservatorio Regionale 
alle Politiche Sociali. All’interno di tale rilevazione erano presenti anche alcune domande 
relative all’utilizzo e alla valutazione dei servizi di CSV Marche. Di seguito si riportano 
alcune elaborazioni sui dati del censimento.

Frequenza di utilizzo dei servizi del CSV Marche e livello di gradimen-
to

Servizio

Servizi di base

Formazione CSV

Formazione adv

Consulenza

Accompagnamento alla 
tenuta della contabilità

Accompagnamento alla
redazione del bilancio 
sociale

Sostegno a progetti 
presentati dalle associazioni

Sito internet, newsletter 
elettronica e Rivista

Elaborazione grafica e stampa 
di materiali promozionali 
delle adv

Ufficio stampa

Documentazione e ricerca

Progetti di promozione del 
volontariato per i giovani 
nelle scuole

Animazione territoriale 
(promozione dello sviluppo 
di reti e rappresentanze)

Utilizzano il 
servizio 
(% dei rispondenti)

51%

32%

23%

58%

24%

16%

23%

56%

52%

24%

19%

25%

17%

Frequenza 
utilizzo 
servizi da 1 a 5

59%

86%

82%

71%

73%

75%

83%

39%

76%

72%

79%

69%

77%

Frequenza
utilizzo 
servizi da 6 a 10

22%

12%

14%

19%

17%

16%

10%

24%

17%

21%

14%

18%

15%

Frequenza 
utilizzo 
servizi più di 10

20%

2%

4%

10%

9%

9%

7%

37%

7%

7%

7%

14%

8%

Grado di 
soddisfazione
(scala da 1 a 3)

2,7

2,6

2,5

2,7

2,6

2,5

2,5

2,7

2,7

2,6

2,6

2,5

2,4
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L'86% delle associazioni 
rispondenti ha poi dichiarato di 
essere messo nella condizione 
di partecipare alla gestione e 
alla definizione degli indirizzi di 
CSV Marche, a prescindere dal 
fatto che le odv siano socie o 
meno del CSV Marche.



I servizi specialistici per 
sostenere e qualificare le Odv

Consulenza

Il servizio di consulenza del CSV si propone come strumento diretto e immediato per 
aiutare le organizzazioni di volontariato a trovare soluzioni mirate e qualificate, alle 
molteplici difficoltà che l’attività di volontariato implica, nelle diverse aree gestionali e 
alle quali non sempre esse riescono a dare adeguata risposta in completa autonomia.

Complessivamente nel 2015 sono state erogate 3.371 consulenze.

Riepilogo delle consulenze per territorio e utenti

Provincia	 N.	 %	 Variazione	 N.	 % Odv utenti
			   rispetto	 utenti	 su Odv del 
			   al 2014	 Odv	 territorio

Ancona	 1.183	 35%	 2%	 216	 38%
Ascoli P.	 384	 11%	 12%	 112	 45%
Fermo	 262	 8%	 -1%	 59	 31%
Macerata	 1.007	 30%	 1%	 169	 49%
Pesaro Urbino	 535	 16%	 13%	 167	 39%
Totale	 3.371	 100%	 4%	 723	 41%

Riepilogo delle consulenze per area tematica 
e modalità di erogazione

Area tematica	 Esterna	 Interna	 Totale V.A.	 Totale %	 Variazione
					     rispetto 2014

Amministrativa Fiscale	 11	 1.517	 1.528	 45%	 9%
Assicurativa	 0	 308	 308	 9%	 25%
Comunicazione	 2	 48	 50	 1%	 14%
Disciplina del Lavoro	 4	 156	 160	 5%	 18%
Informatica	 0	 51	 51	 2%	 38%
Legale	 0	 1.101	 1.101	 33%	 -6%
Organizzativa	 0	 77	 77	 2%	 -1%
Progettuale	 0	 69	 69	 2%	 -27%
Raccolta Fondi	 0	 18	 18	 1%	 -5%
Servizio civile	 0	 3	 3	 0%	 -25%
Servizio Vol. Europeo	 0	 1	 1	 0%	 ND
Volontari	 0	 5	 5	 0%	 ND
Totale	 17	 3.354	 3.371	 100%	 4%

3.371
Consulenze nel 2015
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Il livello quantitativo delle consulenze erogate a livello regionale registra un incremento, 
pari al 4%, rispetto al 2014. 
Rispetto alle modalità di erogazione delle risposte consulenziali si rileva che la quasi 
totalità delle stesse sono state fornite in autonomia dagli operatori di sportello e dai re-
sponsabili regionali delle tematiche previste (il 99,5% contro il 99% del 2014). 

Il servizio di trasmissione telematica del modello Eas 
e della domanda del 5 per mille

Provincia	 EAS	 Cinque per mille

Ancona	 3	 164
Ascoli P.	 2	 69
Fermo	 6	 35
Macerata	 0	 91
Pesaro Urbino	 3	 105
Totale	 14	 464

rispetto al 2014 delle consulenze sono
erogate da

operatori interni

+4% 99,5%
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Percorsi di accompagnamento

SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO

Nel 2015 l’attività del CSV Marche ha riguardato essenzialmente la gestione dei volon-
tari che hanno terminato il servizio al 30 giugno 2015. 
Per questi ragazzi CSV Marche, tramite la cooperativa Nuova Ricerca Agenzia Res, 
ha garantito la gestione ordinaria finalizzata alla risoluzione di ogni problematica che 
accompagna l’intera durata del servizio stesso. 
CSV Marche si è infine fatto carico di curare il monitoraggio e la valutazione - in itinere 
ed ex post – dei progetti finanziati.

ACCOMPAGNAMENTO CONTABILE 
E SOFTWARE PER LA CONTABILITÀ

Il servizio garantisce alle associazioni un accompagnamento personaliz-
zato e costante per la tenuta della contabilità e lo svolgimento dei relativi 
adempimenti amministrativo-fiscali. 19 sono state quelle associazioni che hanno 
chiesto 8 o più consulenze amministrative-fiscali, rivolgendosi quindi al CSV in maniera 
costante e continuativa.
Il CSV ha altresì realizzato un software (Arco) per la tenuta della contabi-
lità e la redazione del bilancio delle associazioni di volontariato. 
Tale software è messo a disposizione gratuitamente delle associazioni richiedenti. 
Oltre al software Arco, per le associazioni appena costituite e per quelle con attività ridot-
te, il CSV ha messo a disposizione delle odv anche un semplice programma di con-
tabilità per cassa sviluppato su supporto excel. Sono state poi 22 le nuove 
installazioni del software Arco. L’attività di installazione del software è stata curata 
direttamente dagli operatori di sportello del CSV, che hanno provveduto anche alla for-
mazione iniziale per l’utilizzo dell’applicativo, oltre che alla gestione delle richieste di 
assistenza da parte delle associazioni utilizzatrici che sono state comples-
sivamente 149. Sono invece state 34 le associazioni che hanno richiesto e uti-
lizzano il programma di contabilità per cassa sviluppato su supporto excel.

149
servizi di assistenza 

per il software ARCO 
realizzato da CSV
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22
nuove installazioni 
del software Arco

nel 2015



ACCOMPAGNAMENTO ALLA REDAZIONE 
DEL BILANCIO SOCIALE

Il percorso che viene proposto si sostanzia nel fornire un’assistenza co-
stante e personalizzata finalizzata ad accompagnare l’associazione alla 
redazione di un documento di rendicontazione sociale il cui contenuto è con-
cordato sulla base delle specifiche esigenze dell’associazione stessa.
Sono state 24 le associazioni aderenti al percorso o comunque interessate. I documenti 
di rendicontazione sociale completati sono risultati complessivamente 10 (27 nel 2014).

Riepilogo dei documenti di Rendicontazione sociale prodotti

Provincia

Ancona
Ascoli P.
Fermo
Macerata
Pesaro Urbino
Totale

Bilancio 
Sociale

3
1
2
0
1
7

Relazione 
sull’attività 
svolta

0
2
0
0
0
2

Dichiarazione 
di identità 
e missione

0
1
0
0
0
1

Totale

3
4
2
0
1
10

Variazione 
rispetto 
al 2014

-67%
-20%
0%
-100%
-83%
-63%

Attività formative realizzate 
direttamente dal Centro Servizi 
La formazione proposta dal CSV si pone l’obiettivo di qualificare l’azione del volontariato 
relativamente a tematiche comuni a tutte le associazioni a prescindere dal 
loro specifico ambito di attività. Nel 2015 sono stati realizzati 19 corsi di 
formazione per un totale di 165 ore coinvolgendo 300 partecipanti. 
Complessivamente il 9% delle associazioni di volontariato ha frequentato i corsi di for-
mazione proposti dal CSV.

Riepilogo regionale dei corsi di formazione promossi 
dal CSV per tipologia

Corso	 Numero	 Numero	 Numero ore	 Iscritti	 Partecipanti	 Partecipanti
	 corsi	 ore	 medie a corso 			   medi per corso

Come organizzare un evento	 5	 30	 6,0	 165	 127	 25,4
Comunicazione, web e social 
media per il Terzo settore	 5	 75	 15,0	 122	 48	 9,6
Creare un team di volontari	 5	 30	 6,0	 117	 76	 15,2
Il rapporto tra Ep e odv	 4	 30	 7,5	 62	 49	 12,3
Totale	 19	 165	 8,7	 466	 300	 15,8
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Corso	 Interesse	 Utilità	 Metodo	 Contenuti	 Clima	 Materiali	 Segreteria	 Soddisfazione	 Organizzazione

Come organizzare 
un evento	 4,9	 4,4	 4,6	 4,3	 4,1	 4,9	 4,9	 4,4	 4,9
Comunicazione,
web e social media
per il terzo settore	 4,5	 4,3	 3,9	 4,0	 4,3	 4,2	 4,6	 3,7	 4,3
Media	 4,6	 4,3	 4,1	 4,1	 4,3	 4,4	 4,7	 3,9	 4,5

Sulla qualità della formazione erogata il gradimento è stato molto alto. Come si può 
osservare dalle tabelle, in un range di valori proposti, dove al valore 1 corrisponde la 
valutazione più bassa e al valore 5 quella più alta, il giudizio sui vari aspetti del corso si 
attesta su punteggi tutti pari o superiori a 3,9, mentre il giudizio sulla qualità espressa dai 
docenti si attesta in tutti gli aspetti su un punteggio pari o superiore a 4,5.

Riepilogo regionale valutazione partecipanti ai Corsi di formazione 
promossi dal CSV per tipologia

Corso	 Chiarezza	 Completezza	 Piacevolezza	 Capacità

Come organizzare un evento	 4,9	 4,9	 5,0	 4,9
Comunicazione, web e social media per il Terzo settore	 4,6	 4,3	 4,4	 4,6
Media	 4,6	 4,5	 4,5	 4,6

Riepilogo regionale valutazione partecipanti sui docenti nei Corsi 
di formazione promossi dal CSV per tipologia

165 30019
ore di formazione partecipanticorsi di formazione
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Provincia

Ancona
Ascoli P
Fermo
Macerata
Pesaro Urbino
Totale

N. prestazioni 
per elaborazioni
e proposta

28
11
6
28
21
94

N. prestazioni per
accompagnamento
monitoraggio e valutazione

124
5
16
110
22
277

N. totale

152
16
22
138
43
371

%

41%
4%
6%
37%
12%
100%

Confronto
con 2014

67%
-27%
5%
53%
-51%
19%

N. utenti
odv

42
17
9
36
29
133

% utenti odv 
sulle odv 
del territorio

7%
7%
5%
10%
7%
7%

Sostegno alle attività formative delle odv

Foto di: Roberto Pierini (particolare rielaborato) © Progetto FIAF-CSVnet “Tanti per tutti. Viaggio nel volontariato italiano”



Le iniziative formative 
promosse dalle odv

L’eterogeneità e la specificità degli ambiti di intervento del volontariato rendono impossi-
bile la programmazione da parte del CSV di percorsi formativi idonei a rispondere alle 
esigenze formative espresse da tutte le diverse organizzazioni di volontariato.
Negli ambiti tematici connessi specificamente ai diversi settori di interven-
to, quindi, il CSV sostiene, assumendone in proprio gli oneri economici, la 
realizzazione di iniziative formative (corsi, seminari e convegni) proposte 
dalle stesse associazioni sulla base di scadenze, criteri e modalità esplicitamente 
definiti nell’apposito Bando.
Le idee formative proposte dalle Odv sono oggetto di valutazione da parte di un’apposita 
commissione che seleziona quelle per le quali si rende possibile l’intervento del CSV. 
Due sono state le sessioni di presentazione previste dal bando per il 2015: giugno e 
dicembre. Complessivamente nelle due sessioni sono state 100 le proposte pre-
sentate in tutta la regione. Di queste, tutte sono state ammesse a valuta-
zione, 53 quelle valutate sufficienti e 48 quelle finanziate fino a concor-
renza delle risorse disponibili. 
Nel 2015 sono anche stati messi a disposizione delle associazioni di volontariato com-
petenze e professionalità di docenti ed esperti per lo svolgimento di 37 momenti formativi 
singoli e occasionali

Bando formazione sessione di giugno 2015

Provincia

Ancona
Ascoli Piceno
Fermo
Macerata
Pesaro Urbino
Totale

15
5
4
12
16
52

0
0
0
0
0
0

15
5
4
12
16
52

7
3
1
6
7
24

1
0
0
1
3
5

7
2
3
5
6
23

47%
40%
75%
42%
38%
44%

11.644,77
2.793,00
3.997,60
7.158,25
10.257,02
35.850,64

1.663,54
1.396,50
1.332,53
1.431,65
1.709,50
1.558,72

34
15
8
25
32
114

9
1
8
9
16
43

4
2
4
3
15
28

5
0
2
0
3
10
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In tale contesto 371 sono stati i servizi di accompagnamento consulenzia-
le erogati nelle tre principali fasi di un’attività formativa: l’elaborazione 
della proposta, la messa in opera del percorso e la sua valutazione finale.

100 proposte presentate 
in tutta la regione. 
Tutte ammesse 
a valutazione, 
53 valutate sufficienti 
48 quelle finanziate
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Documentazione e Ricerca

DOCUMENTAZIONE
Nel 2015 sono state effettuate 209 prestazioni che si sostanziano in prestiti o 
cessione di materiale documentale

RICERCA
Nel 2015 due sono stati i percorsi di ricerca ove il CSV è stato coinvolto ed 
ha fornito il suo contributo.
Il primo riguarda la realizzazione della nuova edizione dell’analisi-censi-
mento delle caratteristiche strutturali del volontariato marchigiano, curata 
dall’Osservatorio Regionale alle Politiche Sociali. Tale progetto è finalizzato ad acquisire 
un quadro sintetico della struttura, delle attività e dell’identità delle associazioni di volon-
tariato marchigiane. In tale contesto il CSV ha avuto un ruolo cruciale che ha assorbito un 
rilevante monte ore-lavoro della propria struttura tecnica e che ha riguardato in particola-
re: la collaborazione alla programmazione dell’indagine, alla definizione degli strumenti 
di ricerca e all’analisi dei dati ma soprattutto la sollecitazione e l’accompagnamento delle 
associazioni alla compilazione on line del previsto questionario. In tale contesto sono stati 
886 i servizi di accompagnamento e informazione garantiti alle odv marchigiane per la 
compilazione e invio del questionario. 
Il secondo percorso di ricerca è curato dall’Università di Urbino ed ha come obiettivo 
quello di analizzare l’attuale sistema territoriale di politiche e servizi sociali 
per elaborare indicazioni esplicite di miglioramento degli stessi. 
In particolare la ricerca intende anche analizzare il ruolo che i diversi attori hanno nella 
programmazione, implementazione e valutazione del sistema di welfare regionale con 
una particolare attenzione alle organizzazioni del Terzo settore, al fine di mettere in luce 
le potenzialità e le criticità nella costruzione della rete degli attori. In tale percorso il ruolo 
del CSV è stato essenzialmente quello di partecipare alla cabina di regia che ha il compi-
to di programmare, coordinare e supervisionare tutte le fasi dell’indagine.

209
prestiti / cessioni 

di materiale 
documentale



Informazioni

Il servizio fornisce alle associazioni un primo livello di sostegno diretto informativo, ri-
spondendo a quesiti che riguardano singole questioni, poco complesse, di conoscenza 
diretta dell’operatore e che non prevedono alcun tipo di elaborazione dei contenuti. 
Nel 2015 è stata data risposta a 1.248 richieste informative.

Informazioni

Provincia	 N.	 %	 Variazione	 N.	 % odv utenti
	 prestazioni		  rispetto	 utenti	 su odv del 
			   al 2014	 odv	 territorio

Ancona	 438	 35%	 -12%	 177	 31%
Ascoli P.	 185	 15%	 -5%	 82	 33%
Fermo	 94	 8%	 40%	 43	 23%
Macerata	 251	 20%	 -1%	 107	 31%
Pesaro Urbino	 280	 22%	 -6%	 123	 29%
Totale	 1248	 100%	 -5%	 532	 30%

1.248
risposte!



Comunicazione

Il servizio ha la finalità di migliorare la comunicazione 
delle odv per far si che la loro azione sia più incisiva 
nel tessuto sociale del territorio.

PUBBLICAZIONE DEL PERIODICO “Vdossier”
Vdossier è il periodico dei CSV delle Marche, di Milano, Bologna, Messina, Rovigo, Cre-
mona, L’Aquila, Lazio e CSVnet Lombardia; viene distribuito gratuitamente nelle Marche 
ad oltre 500 organizzazioni di volontariato, enti del Terzo settore e istituzioni.
Nel 2015 sono stati realizzati tre numeri del periodico.

SITO INTERNET
Le sessioni nel 2015 sono state 77.766 con 466.244 visualizzazioni di 
pagina. Nel corso del 2015 sono state inserite nel sito 761 notizie e sono stati inoltre 
inseriti 365 eventi o appuntamenti di odv marchigiane. Infine sono stati promossi 105 
bandi e opportunità di finanziamento per le odv. 

AREA RISERVATA 
Dal 2011 è attiva l’area riservata del sito del CSV per permettere alle associazioni di 
accedere in autonomia ad alcuni servizi eliminando o diminuendo la modulistica carta-
cea e velocizzando le procedure. Il totale degli utenti accreditati è di 926 unità.

NEWSLETTER ELETTRONICA “VOLONTARIATO MARCHE NEWS”
Una selezione delle notizie presenti sul sito internet sono sintetizzate in una newsletter 
elettronica settimanale che riporta un breve abstract della notizia e il rimando alla fonte. 
Al 31 dicembre 2015 gli iscritti alla newsletter erano 5.122 

77.766500 5.122
sessioni nel sito

www.csv.marche.it
le organizzazioni 

raggiunte dal periodico 
“Vdossier”

iscritti alla 
newsletter
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IL WEB 2.0 ED I SOCIAL NETWORK
CSV Marche a partire dal 2012 ha ritenuto di dover investire risorse umane nello sviluppo 
della comunicazione attraverso gli innovativi strumenti del web 2.0 e dei relativi social 
network. 

Il CSV è attualmente presente con un proprio account sui principali social network.

Facebook: 2650 like, ed una portata media di più di 5.000 utenti settimanali.
Altrettanto significativo è il dato relativo al numero di impression: 407.646 in un anno.

Twitter ha raggiunto 435 follower, con oltre 1000 tweet. 

Google plus: si è realizzato il passaggio da profilo a pagina, con 34 follower e circa 
600 post pubblicati.

YouTube: 2 video (progetto #Culturiamo e auguri natalizi) e l’iscrizione a 43 canali

Flickr: 6 album fotografici e 7 follower 

Dal 2015 il CSV ha deciso di sviluppare e potenziare ulteriormente l’uso di tali canali di 
comunicazione, non solo per le iniziative del CSV ma anche come servizio da offrire alle 
associazioni, al fine di garantire una comunicazione più efficace delle iniziative e dei pro-
getti del volontariato marchigiano. Nel corso dell’anno sono state 21 le associazioni 
accompagnate e avviate all’uso dei principali social network.

UFFICIO STAMPA
Il CSV mette a disposizione delle odv un servizio di ufficio stampa per sostenerle nei rap-
porti con i mezzi di comunicazione. Nel 2015 sono stati prodotti 197 comunicati 
stampa, convocate 6 conferenze stampa e inviati 46 comunicati autoprodotti 
dalle adv per un totale di 249 servizi offerti. Le organizzazioni che hanno usufruito del 
servizio sono state 135.

2.65021
LIKEassociazioni avviate

all'uso dei social
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Provincia	 N.	 N.	 Comunicati	 Tot.	 Tot.%	 Variaz.	 N.	 % utenti odv
	 com.	 conf.	 autoprodotti			   2014	 utenti	 su odv
	 stampa	 stampa					     odv	 territorio

Ancona	 89	 3	 27	 119	 48%	 -20%	 61	 11%
Ascoli P.	 18	 1	 1	 20	 8%	 -29%	 11	 4%
Fermo	 34	 0	 6	 40	 16%	 -17%	 17	 9%
Macerata	 16	 0	 3	 19	 8%	 -60%	 16	 5%
Pesaro Urbino	 40	 2	 9	 51	 20%	 -34%	 30	 7%
Totale	 197	 6	 46	 249	 100%	 -29%	 135	 8%

Servizio di Ufficio stampa

Al fine di verificare l’efficacia del servizio di ufficio stampa nei confronti dei quotidiani 
(Corriere Adriatico, Il Messaggero, Il Resto del Carlino e le testate web regionali), il CSV 
ha condotto anche un’attività di rassegna stampa.
Il 98,4% dei comunicati e conferenze stampa prodotti hanno registrato 
almeno un’uscita con una media regionale di 2,4 uscite (senza contare 
servizi tv e interviste radio). 

Rapporto tra comunicati prodotti e articoli pubblicati

Provincia	 Tot. comunicati	 Comunic./Conf. con	 Articoli	 Articoli per
	 e conf. stampa	 articolo pubblicato	 pubblicati	 comunicato

Ancona	 119	 98%	 252	 2,1
Ascoli P.	 20	 100%	 54	 2,7
Fermo	 40	 100%	 122	 3,1
Macerata	 19	 100%	 40	 2,1
Pesaro Urbino	 51	 98%	 128	 2,5
Totale	 249	 98,4%	 596	 2,4

249
tra comunicati 

e conferenze stampa

Foto di: Romolo Maddaleni (particolare rielaborato) © 
Progetto FIAF-CSVnet “Tanti per tutti. Viaggio nel volontariato italiano”



GESTIONE DI SPAZI, RUBRICHE E TRASMISSIONI
Il CSV ha portato avanti un’attività di rapporti con i principali mass-media regionali e 
locali, al fine di continuare - laddove già attivati – o avviare ex novo, la gestione di 
spazi, rubriche e trasmissioni periodiche, a titolo gratuito, per promuovere 
e diffondere i progetti e le iniziative del volontariato marchigiano. 
Sono stati complessivamente prodotti 43 servizi, per 36 associazioni interessate, 
con la tv locale èTV Marche il periodico della Diocesi di Ancona “Presenza” e la radio 
locale “Radio Studio 24”.

GRAFICA E STAMPA DI MATERIALE PROMOZIONALE
Questo servizio si propone di sostenere le associazioni nel realizzare stru-
menti cartacei ed elettronici per comunicare e promuovere le loro attività 
e iniziative. 
Nel 2015 i servizi erogati sono stati 569, a favore di 373 organizzazioni. 

Provincia	 Grafica	 Solo	 Solo	 Tot.	 Tot.%	 Variaz.	 Utenti	 % utenti odv su
	 stampa	 stampa	 grafica			   2014	 odv	 odv territorio

Ancona	 97	 83	 12	 192	 34%	 -14%	 127	 22%
Ascoli P.	 19	 10	 3	 32	 6%	 -11%	 29	 12%
Fermo	 46	 0	 3	 49	 9%	 -8%	 31	 16%
Macerata	 116	 28	 40	 184	 32%	 16%	 110	 32%
Pesaro Urbino	 108	 0	 4	 112	 20%	 0%	 76	 18%
Totale	 386	 121	 62	 569	 100%	 -2%	 373	 21%

569
i servizi per il sostegno 

alla promozione
a favore di 

373 organizzazioni

Servizi erogati di grafica e stampa



Supporto logistico

Tutti gli sportelli del Centro Servizi per il Volontariato delle Marche forniscono i servizi 
d’uso di:
• Telefono e fax
• computer con relativa connessione a internet 
• fotocopiatrice/stampante a colori
• sale riunioni.
È inoltre garantito il prestito in comodato gratuito e temporaneo di beni di proprietà del 
CSV (computer, Tv, videoproiettore, gazebi, ecc…) che sono utilizzati dalle associazioni 
per lo svolgimento delle rispettive attività istituzionali. 
Dal 2015 il servizio di utilizzo di stampanti e fotocopiatrici è erogato dietro 
rimborso dei costi-copia sostenuti dal CSV. 
Di seguito il dettaglio delle copie e stampe realizzate che hanno registrato una diminuzio-
ne rispetto all’anno precedente pari al 47%. 

Servizi di stampa 

Provincia	 Copie a colori	 Copie Bn	 Copie totali	 %	 Diff con 2014

Ancona	 58.844	 31.627	 90.471	 32%	 -52%
Ascoli P.	 11.771	 7.051	 18.821	 7%	 -17%
Fermo	 32.568	 16.799	 49.367	 17%	 -25%
Macerata	 47.572	 33.453	 81.026	 28%	 -45%
Pesaro Urbino	 19.408	 26.797	 46.204	 16%	 -60%
Totale	 169.440	 115.387	 284.827	 100%	 -47%

Le altre prestazioni complessivamente fornite, esclusi appunto i servizi di fotocopie e 
stampe, sono state invece 2.177, facendo quindi registrare una flessione rispetto al 2014 
del 29%.

Altri servizi logistici

Provincia	 Computer	 Prestito	 Tel.	 Sala	 Altro	 Totale	 %	 Diff. con
	 e internet	 beni	 Fax	 riunioni				    2014

Ancona	 1	 94	 2	 89	 0	 186	 9%	 -36%
Ascoli P.	 70	 120	 122	 60	 11	 383	 18%	 -54%
Fermo	 0	 35	 0	 0	 0	 35	 2%	 -26%
Macerata	 635	 78	 355	 13	 75	 1.156	 53%	 -7%
Pesaro Urbino	 246	 90	 47	 33	 1	 417	 19%	 -34%
Totale	 952	 417	 526	 195	 87	 2.177	 100%	 -29%
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Sostegno alla progettazione sociale

Il CSV Marche sostiene la progettazione sociale del volontariato marchigiano attraverso 
una strategia che si indirizza in una duplice direzione:
1. I bandi di sostegno alla progettazione sociale del CSV Marche.
2. Un’azione di informazione e consulenza per la definizione di un’idea progettuale, 
la sua elaborazione e presentazione relativamente a linee di finanziamento e bandi 
dell’Unione Europea, bandi nazionali, regionali, e delle diverse istituzioni pubbliche e 
private locali (Comuni, Fondazioni Bancarie, etc…).
In relazione al punto 1, CSV Marche non ha emanato nel 2015 alcun nuovo 
Bando e le attività si sono concentrate sui servizi di accompagnamento, 
consulenza e supporto alla realizzazione, monitoraggio, rendicontazione 
e valutazione delle azioni progettuali in corso di realizzazione e finanziate 
con bandi di annualità precedenti. 
Nel 2015 sono state erogate 345 prestazioni.

Sostegno alle attività progettuali delle odv

Provincia	 Prestazioni per	 Tot.	 Tot.%	 Confronto	 Utenti	 % utenti odv
	 accompagnamento			   con 2014	 odv	 sulle odv
	 monitoraggio					     del territorio
	 e valutazione

Ancona	 124	 124	 36%	 -22%	 28	 5%
Ascoli P.	 18	 18	 5%	 -28%	 7	 3%
Fermo	 34	 34	 10%	 -41%	 18	 9%
Macerata	 63	 63	 18%	 -60%	 23	 7%
Pesaro Urbino	 106	 106	 31%	 -28%	 29	 7%
Totale	 345	 345	 100%	 -37%	 105	 6%

3452.177569
consulenze attività 
di progettazione

servizi, sedi, 
attrezzature

servizi 
di grafica

285
mila
fotocopie

a colori e BN
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La promozione del volontariato

Nell'ambito della promozione del volontariato sono compre-
se tutte quelle attività volte ad avvicinare la cittadinanza, e 
in particolar modo i giovani, al volontariato e alla solidarietà 
come insieme di pratiche e valori.

ORIENTAMENTO AL VOLONTARIATO
Il servizio ha l’obiettivo di fornire informazioni a quei cittadini che manifestano 
il desiderio di coinvolgersi in attività di volontariato, permettendo loro di met-
tersi in contatto con associazioni che rispondono alle proprie esigenze ed aspettative. 
Gli operatori garantiscono un servizio di accompagnamento e tutoraggio, finalizzato a 
facilitare l’inserimento dei nuovi volontari nelle associazioni
Il servizio è erogato attraverso due differenti canali:
• presso gli sportelli del CSV. Nel 2015 le persone che hanno utilizzato il 
servizio sono state 110. 
Nell’ambito del programma “Volontari per Expo” CSV Marche ha inoltre gestito i 
colloqui di orientamento con i cittadini marchigiani candidatisi a parteci-
pare all’Expo come volontari. 49 sono stati i colloqui fatti.
• presso lo sportello di orientamento al volontariato nelle università marchigiane o all’in-
terno di manifestazioni pubbliche di richiamo organizzate dal CSV o da altri enti. In tale 
contesto, il CSV Marche ha collaborato con Cooss Marche onlus Soc. Coop. di 
Ancona per la realizzazione di laboratori educativi e di sensibilizzazione 
al volontariato e alla cittadinanza attiva con giovani italiani e stranieri 
extracomunitari nel territorio di Ancona.

FESTE DEL VOLONTARIATO
Nel 2015 il CSV ha garantito il sostegno organizzativo, logistico e promozionale per le 
feste svolte a Fossombrone, Jesi e Sassoferrato.

PROGETTI EDUCATIVI DEDICATI ALLE SCUOLE SUPERIORI
Il progetto “Volontaria…Mente” è, tra questi, l’iniziativa più longeva che il CSV pro-
pone. Prevede un primo momento teorico di analisi, discussione e confronto sui temi del 
volontariato (cos’è, come nasce, come si è evoluto; motivazioni e finalità dell’azione 
volontaria; ruolo sociale e politico del volontariato; fisionomia del volontariato locale; 
presentazione delle associazioni di volontariato del territorio a cura dei volontari). 
Le classi hanno poi la possibilità di scegliere tra una serie di proposte, tra le quali ap-
profondimenti su temi specifici e/o settori di intervento del volontariato e un percorso 
operativo da svolgersi presso le sedi delle associazioni. È prevista la valutazione finale 
in classe, come occasione di riflessione sulle esperienze vissute e sugli apprendimenti 
acquisiti dagli studenti. 
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Il progetto “#culturiamo” promosso dal CSV Marche con il cofinanziamento della 
Regione Marche - Assessorato alle Politiche Giovanili e realizzato nell’anno scolastico 
2014/2015 con la collaborazione di 84 associazioni di volontariato e di 14 istituti 
secondari nelle 5 province (84 classi e 1.700 studenti coinvolti).
Nell’ambito del progetto sono stati realizzati due corsi di formazione: 
1) “Hei, ragazzi… ci siamo anche noi!”, che ha coinvolto 34 volontari a livello regionale 
ed è stato centrato sull’educazione interculturale con una particolare attenzione al people 
raising; 
2) “L’integrazione a scuola” rivolto agli insegnanti (16 docenti) delle province di Anco-
na, Macerata, Fermo ed Ascoli P. con l’obiettivo di offrire spunti teorici e metodologici, 
nonché strumenti didattici per creare percorsi formativi sull’educazione culturale con gli 
studenti delle scuole superiori. Nelle scuole sono stati poi svolti i laboratori formativi e gli 
incontri di presentazione delle associazioni con la testimonianza dei volontari. 

E’ stato infine realizzato il progetto Giovani e cittadinanza che nasce dalla plurienna-
le collaborazione tra CSV e Consulta del volontariato di Senigallia.
I dati complessivi dei progetti dedicati alle scuole superiori nell’anno scolastico 
2014/2015 sono i seguenti:
51 istituti superiori, con il coinvolgimento di 225 classi e 131 associazio-
ni. Gli studenti che hanno concluso lo stage sono stati 714 (il 65% degli 
iscritti).

131

110

225 714
associazioni

persone hanno 
utilizzato il servizio

di orientamento

classi stage conclusi
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Provincia	

Ancona	 18	 20	 72	 20	 0	 70	 48
Ascoli P.	 8	 8	 57	 12	 2	 57	 24
Fermo	 6	 7	 32	  0	 0 	 9 	 12
Macerata	 10	 10	 27	 10	 0	 27	 25
Pesaro Urbino	 4	 6	 37	 0	 0	 28	 22
Totale	 46	 51	 225	 42	 2	 182	 131

* I dati sono relativi a entrambi i progetti “Volontaria…Mente” e “#culturiamo”

Progetti educativi dedicati alle scuole superiori a.s. 2014/2015
Studenti coinvolti

Ancona
Ascoli P.
Fermo
Macerata
Pesaro Urbino
Totale

1420
1140
600
540
740
4440

530
56
65
183
270
1104

37%
5%
8%
34%
36%
25%

Studenti iscritti 
agli stage

25
7
6

111
149

320
49
30
156
159
714

60%
87,5%
67%
85%
59%
65%

Stage 
terminati

67
12
25
28
41
173

38
7
16
18
25
104

12%
14%
53%
11,5%
18%
15%

56%
58%
64%
64%
61%
60%

Studenti effettivamente
inseriti nelle Odv
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La maggioranza degli studenti è soddisfatta degli 
incontri fatti in classe, con riscontri più che positivi 
riportati nei questionari finali. In particolare si sotto-
linea che il progetto permette di essere coinvolti in 
attività interessanti, attuali e utili, ma soprattutto al di 
fuori delle esperienze che si vivono nella quotidianità, 
con la possibilità di scoprire nuove realtà del proprio 
territorio. 
Gli insegnanti referenti danno una valutazione positiva 
delle attività svolte, sia per l'importanza attribuita alla 
formazione e agli approfondimenti sulla cittadinanza 
attiva e sui valori del volontariato (con una prospettiva 
sempre più centrata sull'attualità), sia per la partecipa-
zione degli studenti agli stage. 
Dalla valutazione fornita dai referenti delle associazio-
ni, si evidenzia come negli anni sia maturata la consa-
pevolezza del valore del progetto in termini di sensibi-
lizzazione dei giovani.

Foto di: Claudia Profeta (particolare rielaborato) © Progetto FIAF-CSVnet “Tanti per tutti. Viaggio nel volontariato italiano”



MR. CITTADINO 
Il progetto “Mr. Cittadino” prevede interventi di sensibilizzazione finalizzati all’educa-
zione alla cittadinanza attiva e alla promozione della cultura della responsabilità sociale, 
del dono e della solidarietà. L’intervento è rivolto in particolare agli studenti delle scuole 
elementari e medie inferiori. È prevista una fase di sensibilizzazione dedicata ai docenti 
nell’ambito delle metodologie partecipative e dei saperi relazionali e un momento for-
mativo rivolto agli alunni in classe, al fine di sollecitare un processo di apprendimento 
sui valori e sullo stile di vita del volontario e sulla cultura del volontariato. A tale fase fa 
seguito la presentazione delle esperienze di volontari delle associazioni del territorio e 
una fase più concreta di elaborazione di attività espressive e creative, legate agli input 
iniziali offerti agli alunni. 

Nell'anno scolastico 2014/2015 hanno aderito al progetto 26 
istituti tra scuole elementari e medie inferiori, con il coinvolgi-
mento di 110 classi e 99 associazioni di volontariato.

Progetto “Mr. Cittadino”- 2014/2015

Provincia	 Scuole 	 Classi	 Studenti	 Odv	 N. miniprogetti 
			   coinvolti		  (classi coinvolte)

Ancona 	 9	 20	 500	 27	 4
Ascoli P.	 4	 26	 650	 24	 1
Fermo 	 5	 20	 500	 20	 6 
Macerata 	 6	 30	 750	 20	 4
Pesaro Urbino 	 2	 14	 350	 8	 0
Totale	 26	 110	 2750	 99	 15

La grande maggioranza delle scuole ha inserito il progetto Mr. Cittadino nel Pof e la valu-
tazione del personale scolastico è stata molto positiva. I dirigenti scolastici e gli insegnanti 
hanno collaborato attivamente nella realizzazione del progetto e in particolare nell’aspet-
to didattico, con l’approfondimento dei temi affrontati e dando spazio ai bambini e ai 
ragazzi per gli elaborati finali e le attività laboratoriali.

26

110

istituti hanno aderito 
al progetto 

Mr. cittadino

in tutto le classi coinvolte
e 99 associazioni

di volontariato
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PROGETTO “VOLONTARIATO & IMPRESE”

L'obiettivo del progetto è di costruire partnership e colla-
borazioni stabili tra CSV Marche, associazioni di categoria 
ed imprese, attraverso percorsi condivisi che consentano di 
coinvolgere le realtà imprenditoriali nel sostegno alle attività 
del volontariato.

Il CSV ha promosso la quinta edizione del Premio “Volontariato & Imprese”, 
con l’obiettivo di valorizzare i percorsi di collaborazione avviati tra organizzazioni di 
volontariato, associazioni di categoria e realtà imprenditoriali della regione e diffondere 
buone pratiche di Rsi. 
Al progetto hanno partecipato 6 progetti, selezionati da una commissione com-
posta dal CSV Marche e dalla Camera di Commercio di Ancona.
Il progetto vincitore è stato “Ar.Ba. Il patrimonio pubblico come bene comune”, presen-
tato dall’Avis – Associazione volontari italiani sangue – sezione di Arcevia e dalla Soc. 
Coop. Eidos di Arcevia (An), aderenti a Mr. Cittadino, l’azienda riconosce il 10% a CSV 
Marche per sostenerne i progetti.
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PROGETTO “GIUSTIZIA RIPARATIVA”
CSV Marche nel 2014 ha stipulato un protocollo d’intesa con l’Ufficio esecuzione 
penale esterna finalizzato a favorire l’inserimento sociale presso associa-
zioni di volontariato appositamente individuate, dei condannati, ammessi 
alle misure alternative alla detenzione.
Nel 2015 analogo protocollo è stato altresì stipulato con l’Ufficio regionale dei Servizi 
Sociali per i Minorenni che in questo caso riguarda appunto soggetti minorenni.
In tale contesto il CSV si è fatto carico di individuare una o più odv presso le quali i sog-
getti segnalati possono svolgere periodi di servizio di volontariato.
Gli orientamenti effettuati in tale contesto sono stati 34.

34
Orientamenti finalizzati
a favorire l'nserimento sociale 
dei condannati ammessi a misure 
alternative alla detenzione 
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PROGETTO “STAZIONI IMPRESENZIATE”
Con l’obiettivo di favorire il recupero degli immobili non utilizzati delle sta-
zioni ferroviarie chiuse o impresenziate delle Marche, CSV Marche, in colla-
borazione con Trenitalia Marche e Rete Ferroviaria Italiana Marche, ha promosso a fine 
2014 una manifestazione di interesse rivolta a tutte le organizzazione del Terzo settore 
marchigiano con la quale si invitavano le organizzazioni a presentare progetti di utilizzo 
di tali spazi. Sono state quindi incontrate le associazioni richiedenti alle quali sono stati 
proposti e fatti visionare gli spazi disponibili individuati, sulla base delle richieste a suo 
tempo avanzate. Per quelle associazioni che hanno confermato l’interesse a utilizzare gli 
spazi disponibili si procederà nel 2016 alla richiesta formale a Rfi Italia di cessione in 
comodato gratuito degli stessi. Tali richieste riguardano 8 stazioni e coinvolgono 23 
associazioni.

8
le Stazioni ferroviarie chiuse 
o impresenziate oggetto d'interesse 
per la qualifica e riutilizzo degli spazi
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Progetti e azioni nel contesto 
nazionale e dell'unione europea

Obiettivo prioritario del servizio è quello di favorire la conoscenza presso le associazioni 
di volontariato delle opportunità offerte dalle istituzioni italiane e da quelle europee e 
delle relative politiche di intervento, agevolandone la partecipazione alle diverse oppor-
tunità di progettazione.

Proposte progettuali a valere su bandi emanati da autorità regionali, na-
zionali e comunitarie che sono in corso di realizzazione.
	
A livello europeo sono in corso di realizzazione 6 progetti (di questi CSV Marche è 
capofila in 2 progetti e partner negli altri 4). A livello nazionale sono invece in 
corso di realizzazione 2 progetti (CSV Marche è capofila in entrambi). Il valore 
economico dell’attività in capo a CSV Marche in questi progetti è di circa 175.000 euro 
(tra risorse destinate a coprire costi interni e quelle destinate alla realizzazione di nuove 
attività) a cui si aggiungono ulteriori risorse finalizzate a coprire i costi per la mobilità in 
Paesi europei di soggetti svantaggiati e loro accompagnatori e di operatori delle orga-
nizzazioni del Terzo settore.

Proposte progettuali a valere su bandi emanati da autorità regionali, 
nazionali e comunitarie che sono in attesa di ricevere la comunicazione 
dell’esito della valutazione o che hanno ricevuto la valutazione di non 
sostenibilità. 

A livello europeo e nazionale sono stati presentati:
•	 2 progetti che hanno avuto una valutazione positiva ma non sono stati finanziati per 

esaurimento di risorse disponibili;
•	 7 progetti che non hanno avuto una valutazione positiva;
•	 5 progetti di cui siamo in attesa di conoscere la valutazione;

Altre attività svolte
•	 Partecipazione alle attività del Cev (Centro Europeo Volontariato), organizza-

zione di terzo livello i cui soci sono strutture di supporto al volontariato provenienti 
dai 27 paesi dell’UE e da altre regioni europee ed extra europee.

•	 Even meeting: incontro della rete di lavoro denominata EVEN: Employee Volunte-
ering European Network, di cui CSV Marche fa parte. 

•	 Incontro di progettazione partecipata nell’ambito del progetto Picardie in Tu-
ringia (Germania) dal 27 al 30 Aprile 2015. Nell’ambito di tale progetto il CSV 
Marche ha ospitato dal 09 al 13 novembre una operatrice di una rete di OdV del 
Nord della Francia che lavora sui temi dell’integrazione e dell’educazione delle 
giovani generazioni. 

•	 Evento di lancio del programma Interreg Adrion a Bologna il 9 e 10 dicembre 
2015. 

6

+2

progetti a livello
Europeo

progetti a livello
Nazionale in corso 

di realizzazione
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Animazione territoriale, 
reti e azione politica

Con l’attività di animazione territoriale il CSV Marche intende perseguire 
i seguenti obiettivi:
•	 potenziare e qualificare il contributo garantito dal volontariato all’elaborazione, 

realizzazione e valutazione delle politiche pubbliche in materia sanitaria, sociale, 
ambientale e culturale;

•	 agevolare la definizione di rapporti collaborativi tra le associazioni e tra queste 
ultime e gli interlocutori significativi del territorio;

•	 coinvolgere il volontariato nella costruzione di risposte a istanze provenienti dalla 
società civile finalizzate alla tutela dei beni comuni

A tal fine il CSV si fa carico di creare e/o sviluppare e qualificare coordinamenti e 
reti di associazioni di volontariato per settore di intervento (ove possibile) e territorio 
di appartenenza, in grado di realizzare azioni e percorsi finalizzati al raggiungimento 
degli obiettivi sopra individuati.

Nel 2015, la riduzione dell’orario di lavoro della struttura tecnica ha comportato un 
notevole ridimensionamento delle azioni condotte in tale contesto. Ciò nonostante il CSV 
Marche non ha inteso rinunciare del tutto al perseguimento degli obiettivi sopra descritti, 
che ritiene essere prioritari per la qualificazione e l’efficacia delle azioni del movimento 
volontario marchigiano. Di seguito diamo sinteticamente conto delle attività realizzate nei 
vari contesti territoriali. 

MARCHE
Comitati di partecipazione dei cittadini alla tutela della salute in attuazione 
dell’articolo 24, comma 4, della legge regionale 20 giugno 2003, n. 13.
I Comitati rappresentano il luogo, e insieme lo strumento, ove il volontariato può esercita-
re il suo diritto/dovere di partecipazione relativamente alle politiche pubbliche in ambito 
sanitario. In tale contesto CSV Marche ha primariamente garantito una continua azione di 
stimolo verso le competenti strutture regionali affinchè gli atti normativi necessari all’istitu-
zione dei Comitati di Partecipazione nelle cinque aree vaste sanitarie e nelle tre aziende 
ospedaliere (Marche Nord, Ospedali Riuniti e Inrca) fossero realizzati e soprattutto un 
attivo e concreto contributo alla predisposizione degli stessi. 
A seguito dell’emanazione di tali atti il CSV ha poi stimolato, coordinato e supportato il 
processo di avvio e costituzione dei Comitati, che si è ormai completato in tutto il territorio 
regionale. 

PESARO
Prefettura di Pesaro e Urbino
Il lavoro condotto ha riguardato la definizione di protocolli di intesa per favorire l’integra-
zione dei migranti/rifugiati attraverso lo svolgimento di attività di volontariato. 
Coordinamento provinciale territorio-disabilità 
CSV Marche ha seguito e ha accompagnato le attività del tavolo.
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Comune di Pesaro
CSV Marche ha collaborato all’organizzazione del corso di formazione finalizzato al 
reclutamento e alla formazione di un gruppo di volontari amministratori di sostegno.
Tavolo Ambiente e Protezione animali
CSV Marche ha seguito e accompagnato la attività del tavolo.

ANCONA
Consulta socio assistenziale Senigallia
Il CSV ha partecipato alle assemblee della Consulta, quale membro tecnico, e ha suppor-
tato tutti gli eventi organizzati dalla Consulta per promuovere i progetti delle associazioni 
senigalliesi aderenti.
Tavolo regionale per ridurre il rischio di povertà, di esclusione sociale e di 
nuove precarietà
Il CSV ha partecipato a tutti gli incontri del tavolo.

MACERATA
Tavolo per ridurre il rischio di povertà, di esclusione sociale e di nuove 
precarietà nel Comune di Tolentino
Il CSV ha partecipato a tutti gli incontri del tavolo e in particolare ha lavorato alla defini-
zione di un protocollo d’intesa che coinvolge l’amministrazione comunale e tutte le realtà 
del Terzo settore. 
Tavolo migrazioni del Comune di Macerata 
Il CSV ha partecipato a tutti gli incontri del tavolo e in particolare all’elaborazione di un 
progetto finalizzato all’integrazione dei migranti/rifugiati presenti nel territorio attraverso 
lo svolgimento di attività di volontariato.
Progetto Home Care Premium – Ambito Sociale Macerata
Il CSV ha organizzato 2 percorsi formativi della durata di 12 ore di aula cadauno 
Progetto All In – Ambito Sociale Tolentino
Il CSV ha partecipato alla realizzazione di tale progetto, in particolare per quanto con-
cerne la promozione delle azioni e il coinvolgimento delle realtà locali del volontariato

FERMO
Casa delle associazioni e del volontariato
Lo sportello del CSV di Fermo è ospitato presso la Casa delle associazioni e del volonta-
riato, un ex asilo nido che il Comune di Fermo ha riqualificato e concesso gratuitamente 
o comunque a costi irrisori alle realtà del non profit fermano. 
Attualmente la Casa ospita 24 organizzazione del Terzo settore, in larghissima mag-
gioranza di volontariato. Lo sportello di Fermo, oltre a gestire dal punto di vista ammi-
nistrativo gli adempimenti normativi della Casa, che ha assunto la qualifica giuridica di 
condominio, si fa carico di una continua azione di animazione finalizzata in particolare 
al confronto ed allo scambio di buone prassi tra le organizzazioni presenti e soprattutto 
ad avviare percorsi di costruzione di sinergiche intese e progettualità.
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ASCOLI PICENO
Area Vasta Sanitaria n. 5 e Ambiti territoriali sociali della provincia
Il CSV ha tenuto incontri di formazione per i giovani in servizio civile, in particolare sulle 
tematiche della solidarietà e della cittadinanza attiva.
Comune di Ascoli Piceno
Il CSV ha collaborato all’organizzazione della settimana della famiglia che annualmente 
si svolge ad Ascoli Piceno durante la primavera. 
Comitato Antidegrado per Ascoli
In tale contesto la collaborazione con il Comitato Antidegrado per Ascoli si è concretiz-
zata in:
•	 incontri di sensibilizzazione e prevenzione nelle scuole elementari e medie sul de-

coro urbano.
•	 realizzazione del progetto “Spot Antidegrado” con il Liceo artistico locale e produ-

zione da parte dei ragazzi di video per denunciare la pratica dei graffiti sui muri.
•	 sorveglianza e segnalazione alle istituzioni di vari punti degradati della città.

Servizi a corrispettivo al Terzo Settore

L’esperienza maturata in questi anni di servizio al volontariato e le proficue relazioni con 
i diversi soggetti del Terzo settore, ha permesso a CSV Marche di sviluppare un ampio 
e qualificato patrimonio tecnico, professionale e culturale in tutti i principali ambiti di 
operatività del variegato mondo delle organizzazioni non profit.
Da ciò è nata la volontà del CSV Marche di proporsi quale partner affidabile 
in grado di rispondere compiutamente al complesso dei bisogni manife-
stati dalle diverse tipologie di organizzazioni del vasto mondo del Terzo 
settore e in particolare: associazioni di promozione sociale, associazioni sportive, enti 
ecclesiastici, cooperative sociali, organizzazioni non governative, fondazioni e altre as-
sociazioni senza finalità di lucro.
CSV Marche concretamente è in grado di garantire servizi su misura nelle seguenti aree: 
amministrativo-fiscale, giuridico-legale, disciplina del lavoro, rendicontazione economica 
e sociale, fundraising, organizzazione e gestione delle risorse umane, formazione, pro-
gettazione, marketing e comunicazione.
32 sono state le organizzazioni del Terzo settore che nel 2015 hanno chie-
sto l’intervento del CSV per la soluzione personalizzata di varie proble-
matiche gestionali. Di queste, 21 erano associazioni di promozione sociale, 2 asso-
ciazioni sportive dilettantistiche, 6 associazioni non profit generiche e 3 organizzazioni 
di volontariato. Relativamente invece alla tipologia di servizio richiesto: 15 servizi hanno 
riguardato l’area amministrativo-fiscale, 14 quella giuridico-legale e i restanti tre rispet-
tivamente le aree della gestione dei volontari, della comunicazione e del fundraising.
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